
‘’DA MILLE STRADE ARRIVIAMO A ROMA, SUI PASSI DELLA FEDE’’ 
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Di nuovo insieme, ma in una nuova avventura. Anche quest’anno da mille strade arriviamo a 

Roma con le stesse valigie, ma si intravedono volti nuovi e nuovi look per le ‘veterane’ 

dell’USMI. 

Che gioia! Che emozione! Tanti abbracci e tanta curiosità di vivere questa nuova avventura 

tutte insieme, con lo sguardo rivolto verso la stessa stella: Gesù Cristo! 

Lunedì 18 Maggio 

La Fraterna Domus accoglie e ospita le novizie e le postulanti di tutta Italia per il Convegno 

organizzato dall’USMI, che ci interroga con il suo nuovo titolo “lasciare tutto o scegliere il 

Tutto?”. 

Ad accoglierci non potevano mancare le nostre fedeli: Sr Giampaola, Sr Rita e sorella 

Maria, che con la loro disponibilità e il loro impegno ci accompagneranno in questi giorni. 

L’accoglienza si svolge nel salone, dove viene presentato il programma delle giornate alle 

partecipanti, alle quali sarà richiesta la collaborazione per preparare i momenti liturgici. La 

novità sarà la visita di TV2000 mercoledì per documentare le attività del Convegno e 

intervistare alcune delle partecipanti. 

Alle 18,45 si partecipa alla celebrazione eucaristica con la preghiera del Vespro, Don Oscar 

anche quest’anno “spezzerà il pane” insieme a noi. Dopo cena la serata trascorre serena tra 

sistemazioni e chiacchiere, e non potevano mancare le barzellette di Sr Giampaola e Sr Rita. 

Martedì 19 Maggio 

Iniziamo la giornata con la celebrazione delle Lodi, la colazione e alle 9:00 tutte in sala per 

conoscere e ascoltare la prima relatrice: Sr Grazia Papola osc, il tema da lei presentato ha 

come titolo “Cristo Gesù chiama per un dono di sé 

nell’amore”. Con lei percorriamo il cammino interiore 

della Samaritana dall’incontro con Gesù, sottolineando 

‘’la bellezza del coraggio di esporsi alla Parola di Dio’’, di 

come Gesù accompagna con delicatezza e pazienza 

ciascuno di noi, senza condanna o umiliazione, 

ascoltando i desideri che animano il nostro cuore e che 

spesso cercano e trovano risposta altrove, invece che in 

Lui. Dal pozzo di Sichar Sr Grazia ci conduce 

all’incontro tra il giovane ricco e Gesù: un giovane 

animato da un autentico desiderio di seguire il Signore, 

ma che di fronte alle esigenze della sequela non riesce ad abbandonarsi, e rimane legato alle 

proprie certezze, sicurezze e aspettative. Gesù sconvolge sempre i nostri programmi e le 

nostre aspettative!  

La mattina è intensa di contenuti, ma il pomeriggio si prospetta ancora più impegnativo con i 

lavori di gruppo su i quesiti proposti dalla relatrice. Siamo divise in nove gruppi e ciascuno si 

ritira ad un angolo del giardino per condividere risposte e riflessioni che saranno poi esposte da 

un membro del gruppo in assemblea. Sorgono diverse domande a cui Sr Grazia risponderà 

con chiarezza. Anche Sr Giampaola condividerà ad ogni relazione qualche pensiero, 

dimostrando sempre dolcezza e profondità. Alle 18,00 ci ritroviamo in Cappella per 

l’adorazione Eucaristica: si percepisce il silenzio adorante che invade la Cappella, animato dal 

dolce canto dei canoni; il momento culminante è la Celebrazione Eucaristica che segue, 

preseduta da Don Oscar che con simpatia e vivacità commenta la Parola di Dio, suscitando 



sorrisi e interrogativi personali. A cena Sr Giampaola ci comunica che è possibile posticipare 

la visione del film, previsto dal programma per la sera, il mercoledì. Si prospetta “la serata 

libera” per le partecipanti che con entusiasmo, desiderio di conoscersi e condividere si 

radunano in piccoli gruppi o in coppia tra passeggiate e risate accompagnate dalla chitarra. 

 

Mercoledì 20 Maggio 

Questa mattina la relatrice è Sr Bruna Zaltron oscm e il tema presentato è il seguente: “Le 

vie per rispondere alla chiamata”, che propone Gv 1,35-43 sottolineando i quattro punti 

attraverso cui si sviluppa la risposta alla chiamata: “CHI CERCATE?” (la domanda), “VENITE E 

VEDRETE” (il luogo), “ABBIAMO TROVATO” (la convocazione), 

“TU SEI… TI CHIAMERAI…” (l’identità e la missione). Sr Bruna 

spiegherà la differenza tra i desideri e i bisogni che animano le 

nostre scelte e le nostre azioni,e che influenzano la relazione 

con l’altro,spesso percepito più come un nemico che come un 

aiuto,e che invece offre una possibilità di decentrarsi. I 

contenuti offerti sono intensi e lanciano diverse 

provocazioni,interrogativi, piste di riflessione e verifica 

personale. Vengono consegnate le domande per il lavoro gruppo 

pomeridiano, nel frattempo ci è concesso un momento di 

deserto personale fino all’ora di pranzo,durante il quale Sr 

Giampaola ricorderà l’arrivo di TV2000, e in toni scherzosi 

concluderà dicendo “Non fatemi fare brutta figura!”. Volgendo lo 

sguardo durante i momenti dei pasti si nota con stupore come le ragazze cambiano tavolo e 

compagnia di volta in volta, non si creano gruppi selettivi, chiusi di chi si conosce già, ma 

emerge il desiderio di conoscersi, di condividere, di stare insieme. Durante i lavori di gruppo 

pomeridiani dal giardino si sentono applausi, risate e tanta complicità; anche chi è alla prima 

esperienza, superata la timidezza e l’imbarazzo iniziali, riesce con serenità ad integrarsi e a 

partecipare attivamente anche durante le relazioni con interventi e domande. Intorno alle 

15,15 inizia la seconda parte della relazione con Sr Bruna che riprende le dinamiche 

relazionali, spesso conflittuali soprattutto nella vita comunitaria, evidenziando come sia 

importante il passaggio dalla visione e le aspettative ideali alla realtà concreta, passaggio a 

volte doloroso, ma necessario per rinascere, rinnovarsi e liberarsi dai propri egoismi, dalle 

proprie proiezioni. 

Le volontarie di ciascun gruppo sono chiamate ad esporre le risonanze e le domande, ma 

questa volta a farci compagnia c’è TV2000 che con discrezione arriva e inizia a riprendere. 

Imbarazzo generale in assemblea … al termine degli interventi è richiesta la collaborazione di 

qualche ragazza per l’intervista; verrà loro chiesta una testimonianza sulla chiamata ricevuta 

alla vita consacrata. Queste interviste saranno poi trasmesse, insieme ad altre storie durante il 

Convegno Ecclesiastico Nazionale, Firenze 2015, i primi di Novembre. Alle 18,00 il programma 

del pomeriggio prevede la recita del S. Rosario davanti alla grotta della Madonna, anche gli 

operatori si spostano lì per l’ultima intervista. Alle 18,30 tutte in cappella per la S. Messa, il 

gruppo liturgico e le ministranti sono pronte; don Oscar è arrivato: la Celebrazione Eucaristica 

può iniziare. Il sacerdote darà la S. Comunione sotto le due Specie ogni giorno. Volgendo lo 

sguardo sul “popolo di Dio” riunito è bello notare la tenerezza, la semplicità e l’attenzione con 

cui si vive questo momento di incontro con Gesù. Dopo cena viene proiettato il film “Bella” di  

Alejandro Gomez Monteverde, il quale offre diversi temi su cui riflettere come l’aborto, la 

famiglia, le condizioni lavorative dei lavoratori in periferia … Al termine della visione tutte a 

dormire (più o meno!!!). 

Giovedì 21 Maggio 

L’ultimo giorno del Convegno è sempre il più impegnativo tra le 

relazioni e i preparativi per la serata finale animata dalle 

partecipanti. 

La relazione del mattino è tenuta da Don Armando Matteo, il 

quale ci presenta questo tema  “Le periferie della missione”; 

per questa relazione non è previsto il lavoro di gruppo, ma la 

riflessione personale. Don Armando con la sua simpatia, 

l’humor e vivacità ci presenta le cinque periferie presenti nella 

società odierna, spiegandone le dinamiche esistenziali, le cause: 

https://www.google.it/search?espv=2&biw=1280&bih=884&q=alejandro+monteverde&stick=H4sIAAAAAAAAAGOovnz8BQMDgwEHnxCnfq6-QXp5bl6ZEpiZYWRimq0llp1spZ-WmZMLJqxSMotSk0vyi54cfMutcqXmuZlmlLU-w7Q5dp8bHQHCe8rkTQAAAA&sa=X&ei=L95iVbKcKcqTsAH_6ID4Ag&ved=0CKUBEJsTKAEwFw


gli adulti, in via di estinzione perché troppo impegnati a rimanere giovani, le giovani donne, in 

particolare le madri di famiglia, i bambini di cui i genitori cercano di occuparsi il meno possibile 

e i giovani che non trovano spazio nella società a causa degli adulti che non vogliono 

‘invecchiare’. Con il suo stile Don Armando suscita tanti sorrisi, lancia provocazioni e diverse 

piste su cui riflettere. Nel pomeriggio in assemblea verranno presentate e condivise le 

risonanze e le domande frutto della riflessione personale. 

Le relazioni terminano alle 17,00; occorre preparare la serata: l’intenzione particolare che la 

caratterizzerà è far sentire il nostro affetto, la nostra gratitudine a Sr Giampaola che termina 

il suo mandato all’ USMI. Ci si divide in gruppi, sempre misti e si preparano sketch, danze, 

canti … Ognuna contribuisce con la propria creatività e i propri talenti. Purtroppo qualcuno è 

già in partenza; ci sono i primi saluti, i “Buon cammino! Ricordiamoci nella preghiera” 

con un pizzico di malinconia nel cuore. Alle 18,30 è il momento della Celebrazione Eucaristica 

che verrà offerta per le intenzioni di Sr Giampaola, la quale manifesta la sua profonda 

commozione. Al momento delle intercessioni del Vespro si aggiungono preghiere di 

ringraziamento, benedizione da parte delle ragazze e delle formatrici per il generoso servizio, 

la maternità e l’affetto con cui Sr Giampaola si è donata. 

Sono le 21,15, la presentatrice che gestirà l’andamento della serata è pronta, le animatrici dei 

bans e le partecipanti coinvolte sono cariche, le chitarre in prima fila: la festa può iniziare! La 

superiora della Fraterna Domus che ci ha ospitato, aprirà la serata con un breve discorso a cui 

seguiranno i vari gruppi. È un incontro tra i diversi paesi del mondo che animano con un canto, 

una danza tipici della propria cultura: America Latina, Africa, Polonia, “il continente Siciliano” 

…. Sono animati bans, rappresentate barzellette; vi è un canto dedicato a Sr Rita per 

festeggiare l’onomastico e vari momenti dedicati a Sr Giampaola, in cui si lodava il Signore 

per tutto ciò che ha operato nella sua vita, l’affidamento alla Madonna per il futuro che la 

attende in questa nuova fase del suo cammino. Tra commozione, abbracci e risate Sr 

Giampaola, per ringraziare, non poteva non raccontare una delle sue barzellette! Anche le 

formatrici hanno preparato e dedicato un canto simpatico alle loro formande di augurio per il 

cammino; davvero originali e simpatiche! Si è fatto tardi, la serata si conclude con i saluti, gli 

abbracci: per qualcuno è l’ultima esperienza perché prossime alla professione, per altre ci si 

rivedrà tra i banchi dell’ USMI a ottobre, con altre al Convegno dell’anno prossimo. 

Venerdì 22 maggio 

Con le partenze si conclude ufficialmente il Convegno. 

Sharon, novizia 

delle Suore passioniste di San Paolo della Croce 


